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Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) 

(Titolo III-bis della parte seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni) 

 

 

 

Progetto per l’Adeguamento del polo impiantistico di 

Guglionesi: manutenzione straordinaria dell’attuale impianto di 

selezione e ampliamento del bacino di smaltimento (discarica 

per rifiuti non pericolosi), da realizzarsi in località Imporchia - 

Vallone Cupo del Comune di Guglionesi 

 

 

Proponente: 

Società “Foglia Umberto s.r.l.” 

 

 

 

PARERI E ATTI DI ASSENSO RILASCIATI 

ai fini del rilascio dell’A.I.A. 

 



 
    

         

 

 

 

  

             

             Arpa Molise 

              a mezzo pec 

 

 

Oggetto: Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica inerente l'adeguamento del Polo Impiantistico di Guglionesi al 

  Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti. Convocazione Conferenza dei Servizi del 20 luglio 2016.  

  Provvedimento Autorizzatorio Unico regionale art. 27 bis del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.- Intervento di  

  manutenzione straordinaria ( impianto di selezione) ed ampliamento bacino di smaltimento (discarica per    

 rifiuti non pericolosi) da realizzare nel Comune di Guglionesi (CB), Società proponente: Foglia Umberto srl.

  

 
 In seguito alla vostra comunicazione protocollo regionale n. 123400 del 28 settembre 2018 con la quale è stato 

trasmesso il verbale della Conferenza di Servizi del 24 settembre 2018, si precisa, ai fini della Conferenza dei Servizi 

decisoria di prossima convocazione, che il Piano dei rifiuti nella Parte I contiene gli  obiettivi e i principi che sono 

quelli fissati dalla normativa comunitaria e nazionale, nella Parte II, quella inerente la Pianificazione, partendo dalla 

descrizione della situazione di “Status Quo”, con la produzione attuale di rifiuti urbani in regione e la capacità 

gestionale già esistente, esamina degli scenari di gestione dei rifiuti urbani definendo una serie di variazioni con lo 

scopo di raggiungere gli obiettivi di legge.  

 I tre scenari sviluppati  si distinguono tra loro per il livello quantitativo di raccolta differenziata (35%, 50% e 

65%), e, come riportato nelle stesso Piano "I valori di tale percentuale possono essere agevolmente cambiati, inserendo 

il dato ritenuto più adeguato nel modello di calcolo appositamente sviluppato per la redazione di questo PRGR. Si è o-

perato in tal modo nella definizione degli scenari transitori". 

 Sulla base delle analisi di flusso di massa e di sostanze e per i tre livelli di raccolta differenziata citati si sono 

stimate le potenzialità degli impianti di selezione della frazione secca riciclabile e di quelle di trattamento biologico, di 

termovalorizzazione e di discarica necessari a soddisfare le ipotesi dei diversi scenari; le considerazioni su cui si basano 

gli scenari "partono dall’assunzione che sia concretamente realizzabile, nell’arco di tre-quattro anni dall’approvazione 

del Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani un livello di RD di perlomeno il 50%", prendendo in considerazione, fino al 

raggiungimento del suddetto livello, come scenario transitorio quello del 35%.  

 Per quanto concerne le discariche il Piano  ha stimato"a mero scopo indicativo, l’evoluzione della disponibi-

lità di volumi di discarica negli anni, in due diverse ipotesi di scenari evolutivi": 

a. non ci sia alcun ampliamento delle attuali volumetrie di discarica; 

b. ci sia l’ampliamento volumetrico di 500.000 m
3
 della discarica di Tufo Colonoco, dopo aver raggiunto il livello 

di RD regionale del 35%; e ci sia poi l’ampliamento del bacino di Guglionesi per tutta la volumetria disponibi-

le (si veda la Tabella 5), dopo aver raggiunto il livello di RD regionale del 50%. 

 Per quanto sopra occorre, quindi, precisare che il Piano, così come redatto, non ha un carattere vincolante e 

prescrittivo, infatti rimanda all'adozione di un Piano Attuativo d'Ambito e, considerato che, comunque, 

dall'approvazione del Piano (Delibera di Consiglio regionale n. 100 del 1 marzo 2016)  sono previsti quattro anni per il 

raggiungimento del 50% della raccolta differenziata, obiettivo minimo e irrinunciabile, si è ancora nella fase transitoria. 

 Copia della presente dovrà essere messa agli atti della prossima Conferenza dei Servizi decisoria, a 

completamento del proprio parere di massima espresso nella Conferenza del 24 settembre 2018.  

 Distinti saluti  

         

  
                     Il Direttore 

                  Ing. Luigi Vecere 
       Documento informatico sottoscritto con firma digitale a 

       sensi dell’articolo 24 del D.Lgs 82/2005 

Al Servizio Valutazioni Ambientali 

a mezzo pec 

 

Regione Molise 
DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA REGIONALE – AREA SECONDA

 

SERVIZIO TUTELA  AMBIENTALE   
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